
 

CIRCOLARE A.F. 

N.131
del 25 Settembre 2015

Ai gentili clienti
Loro sedi

Gestione Separata Inpgi: versamenti contributivi in

scadenza il 30 settembre 2015

Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che, entro il 30 settembre 2015, gli iscritti

alla  Gestione  Separata  presso  l’Inpgi  sono  tenuti  al  versamento  dei  contributi  dovuti

utilizzando a tale fine o il modello F24/Accise o recandosi presso uno sportello bancario. Con la

recente Circolare del 09.09.2015 n. 6, l’INPGI ha illustrato, in vista della imminente scadenza di

fine settembre  le istruzioni utili ai fini del versamento di quanto dovuto dagli iscritti alla

Gestione  Separata. Più  nello  specifico,  viene  ricordato  che  tutti  i  giornalisti  iscritti  alla

Gestione separata -  che nel  corso  dell’anno 2015  abbiano svolto  attività  giornalistica  in  forma

autonoma -  devono,  entro il  prossimo 30 settembre,  versare i  contributi  minimi per  l’anno

2015, tenuto conto che l’importo di detti contributi è ridotto al 50%: i) per i giornalisti con

un’anzianità di iscrizione all’Ordine professionale fino a cinque anni, ii) per gli iscritti che

risultino  già  titolari  di  un  trattamento  pensionistico  diretto.  Non  sono  tenuti  al

versamento i  giornalisti  che abbiano svolto l’attività esclusivamente nell’ambito di  un

rapporto  di  collaborazione  coordinata  e  continuativa:  per  questi  ultimi,  infatti,  gli

adempimenti contributivi sono interamente a carico del committente. Si evidenzia, inoltre,

ch, i giornalisti iscritti alla Gestione separata che - alla data del 30.09.2015 - non abbiano

svolto  alcuna  forma  di  attività  giornalistica  autonoma  e  che  entro  la  fine  del  2015

presumono di non svolgere alcuna attività giornalistica, sono esentati (previa comunicazione

scritta  di  cessata  attività)  dal  versamento  del  contributo  minimo.  Nella  richiamata  circolare
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vengono illustrate, infine,  le istruzioni di versamento per lo specifico caso degli iscritti che

siano amministratori locali (quali sindaci; presidenti di provincia; presidenti di comunità montane,

di unioni di comuni e di consorzi fra enti locali; ecc..) per i quali gli enti locali versano quote

forfetarie  annuali,  da pagare  mensilmente,  a  favore delle  forme pensionistiche  presso le

quali  i  predetti  soggetti  erano  iscritti  o  continuano  ad  essere  iscritti  alla  data  di

conferimento del mandato.

Gestione separata INPGI istruzioni all’uso

Entro il prossimo 30 settembre 2015, gli iscritti alla Gestione Separata presso l’Inpgi sono

tenuti al versamento dei contributi dovuti utilizzando, a tale fine, o il modello F24/Accise o

recandosi presso uno sportello bancario.

Con la recente Circolare n. 6 del 09.9.2015,  l’INPGI ha illustrato, in vista della imminente

scadenza di fine settembre:

 le istruzioni utili  ai fini del  versamento di  quanto dovuto dagli  iscritti  alla Gestione

Separata:

 le istruzioni di versamento  per lo specifico caso degli iscritti che siano amministratori

locali. 

VERSAMENTO CONTRIBUTI MINIMI 2015 per gli iscritti all’INPGI

Brevemente,  si  ricorda  che  tutti  i  giornalisti  iscritti  alla  Gestione separata -  che nel  corso

dell’anno 2015 abbiano svolto attività giornalistica in forma autonoma - devono, entro il prossimo 30

settembre, versare i contributi minimi per l’anno 2015, tenuto conto che:

 per i  giornalisti  con un’anzianità di  iscrizione all’Ordine professionale fino a cinque

anni, l’importo di detti contributi è ridotto al 50%;

Osserva 

A tal fine, l’anzianità deve essere valutata alla data del 30 settembre 2015, prendendo a

riferimento  la  data  di  iscrizione  all’Albo  professionale (elenco  professionisti,  registro

praticanti e/o elenco pubblicisti): pertanto,  per l’anno 2015,  potranno versare il contributo

minimo in misura ridotta gli assicurati che risultino iscritti all’Ordine dei giornalisti con

decorrenza successiva al 30 settembre 2010.
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 per  gli  iscritti  che  risultino  già  titolari  di  un  trattamento  pensionistico  diretto,  gli

importi dei contributi minimi sono fissati ad una aliquota non inferiore al 50% di quella

ordinaria. 

Osserva 

Di  conseguenza,  per  i  giornalisti  che  alla  data  del  30  settembre  2015  risultino  già

pensionati, il contributo soggettivo minimo dovuto sarà pari al 50% di quello ordinario. 

Soggetti esclusi dal versamento del contributo minimo

Non sono  tenuti  al  versamento  i  giornalisti  che  abbiano svolto  l’attività  esclusivamente

nell’ambito di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa. Infatti, per questi

ultimi, gli adempimenti contributivi sono interamente a carico del committente. In tal caso, tuttavia,

l’interessato deve necessariamente comunicare all’INPGI le modalità con cui svolge la professione. 

Si  evidenzia,  inoltre,  che  i  giornalisti  iscritti  alla  Gestione  separata  che -  alla  data  del

30/09/2015 - non abbiano svolto alcuna forma di attività giornalistica autonoma e che

entro  la  fine  del  2015  presumono  di  non  svolgere  alcuna  attività  giornalistica,  sono

esentati (previa comunicazione scritta di cessata attività utilizzando il modulo reperibile al seguente

indirizzo http://www.inpgi.it/?q=node/473  ) dal versamento del contributo minimo. 

Osserva 

I giornalisti rientranti in quest’ultima categoria, pur in assenza di svolgimento di prestazioni

professionali,  possono  comunque  eseguire  ugualmente  il  versamento  dei  contributi

minimi, se interessati ad ottenere la copertura contributiva nell'anno 2014. 

Misura dei contributi

Gli importi dovuti per l’anno 2015 - tenuto conto della  variazione dei prezzi al consumo

(indice  FOI)  accertata  nell’anno  2014  dall’Istat,  pari  all’0,2%  e  della  determinazione  del

contributo di maternità - sono i seguenti:

CONTRIBUTO Contributo
minimo ordinario

Contributo minimo
ridotto per i giornalisti
con meno di 5 anni di

anzianità professionale

Contributo minimo
ridotto per i giornalisti
titolari di trattamento
pensionistico diretto

Contributo Soggettivo 208,27 104,34 104,34

Contributo Integrativo 41,65 20,87 41,74
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Contributo di
maternità

20,00 20,00 20,00

Totale contributo
minimo 2014

270,42 145,21 166,08

Osserva 

Nella circolare del 09.09.2015 n. 6, l’ Inpgi precisa che “Il Comitato Amministratore della Gestione

separata con delibera n. 4 del 6/05/2015, in ottemperanza al dettato normativo delineato dall’art.

83 del  Decreto legislativo 26/03/2001,  n.  151,  al  fine di  garantire l’equilibrio  della gestione di

maternità, ha fissato la misura del relativo contributo annuale in 40,00 euro. Tuttavia, la predetta

delibera  è  tuttora  al  vaglio  dei  Ministeri  vigilanti  per  la  prescritta  approvazione  di  legge.  Di

conseguenza, nelle more dell’approvazione ministeriale,  il  contributo di  maternità di 20,00 euro

sopra indicato deve intendersi versato a titolo provvisorio, salvo conguaglio”.

Modalità di pagamento

Il pagamento dei predetti contributi dovrà essere eseguito con il Modello F24/Accise -

reperibile  sul  sito  dell'INPGI  ed  in  quello  dell'Agenzia  delle  Entrate  (nella  sezione  modelli  di

versamento)  -  indicando,  quale  contribuente,  i  dati  anagrafici  ed  il  codice  fiscale  del

giornalista interessato (non è ammesso il versamento da parte di soggetti diversi) ed utilizzando

i codici a tal fine previsti. 

CODICI DA UTILIZZARE NEL MODELLO F24/ACCISA
Ente P

Provincia Lasciare vuoto
Codice tributo G001

Codice identificativo 22222
Mese 01

Anno di riferimento 2015

Qualora il giornalista non si trovasse nelle condizioni di poter utilizzare la predetta forma

di pagamento potrà effettuare il versamento mediate bonifico bancario, sul conto intestato

all'INPGI, acceso presso l'Agenzia 11 di Roma della BANCA POPOLARE DI SONDRIO, IBAN:

IT 24 W 05696 03200 000020000X28. 

Osserva 

In  questo  caso  è indispensabile  che nella  causale del  versamento sia indicato "AC 2015

seguito dal numero di posizione A-NNNNN (lettera A seguita da 5 cifre) ovvero dal proprio
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codice fiscale".

Iscritti  alla  Gestione separata INPGI che ricoprono cariche  di  Amministratore  Locale:

Adempimenti contributivi

La  legge  prevede  che  per  i  lavoratori  non  dipendenti  che  rivestono  la  carica  di

amministratori locali quali:

 sindaci;

 di presidenti di provincia;

 di presidenti di comunità montane, di unioni di comuni e di consorzi fra enti locali;

 di assessori provinciali e di assessori dei comuni con popolazione superiore a 10.000 

abitanti;

 di presidenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti;

 di presidenti dei consigli provinciali;

 di presidenti dei consigli circoscrizionali nei casi in cui il comune abbia attuato nei loro 

confronti un effettivo decentramento di funzioni;

 di presidenti delle aziende anche consortili fino all'approvazione della riforma in materia di 

servizi pubblici locali;

gli enti locali  versano quote forfetarie annuali, da pagare mensilmente, a  favore delle forme

pensionistiche presso le quali  i  predetti  soggetti  erano iscritti  o continuano ad essere

iscritti alla data di conferimento del mandato.

A seguito di  quanto è stato previsto da alcune sezioni  regionali  della Corte dei  conti,

nonché  del  conforme  parere  reso  dal  Ministero  dell’Interno  in  data  9/04/2014 (parere

n.15900/TU/086 del 9 aprile 2014):

 il  giornalista  che  in  ragione  della  carica  di  Amministratore  locale non  abbia  sospeso  lo

svolgimento dell’attività professionale dovrà provvedere autonomamente ed a proprio

carico al versamento della contribuzione dovuta alla Gestione previdenziale separata

dell’INPGI;

 nei casi in cui il giornalista per l’espletamento della carica di amministratore abbia sospeso lo

svolgimento  dell’attività  professionale,  il  versamento  della  contribuzione  minima

annuale dovuta alla Gestione separata dell’INPGI, come indicata sopra, è posto a carico

dell’Amministrazione locale.

Modalità di pagamento
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Le Amministrazioni interessate potranno effettuare - entro il 30 settembre 2015 - il versamento

delle quote contributive dovute mediante bonifico bancario, sul conto intestato all’INPGI ed acceso

presso l’Agenzia 11 di Roma della  BANCA POPOLARE DI SONDRIO, IBAN: IT 24 W 05696

03200 000020000X28. 

Osserva 

Al fine di evitare disguidi,  viene chiesto alle predette amministrazioni di inviare - anche a

mezzo fax 068578264 - una comunicazione di avvenuto versamento, con i dati identificativi

del giornalista interessato. In particolare, dovranno essere indicati i seguenti dati:

 “2015 – nome e cognome – data di nascita – d.lgs 267/2000.

Per  il  versamento  del  contributo,  le  Amministrazioni  interessate –  in  alternativa  al  bonifico

bancario - potranno utilizzare anche il Modello F24-EP sul quale dovranno:

 nel campo "Sezione", indicare il valore "P" che identifica l'INPGI;

 nel campo "Codice tributo/causale", indicare la "G267";

 nel campo "Codice", non indicare nulla;

 nel campo "Estremi identificativi", indicare il codice: "22222"

 nel campo "Riferimento A", indicare: "0001";

 nel campo "Riferimento B", indicare "2015"

 nel campo "Importi a debito versati", indicare l'importo versato.

Nel  caso  in  cui  per  il  pagamento  sia  utilizzato  il  modello  F24-EP  è  necessario  che

l'Amministrazione  interessata  comunichi  all'INPGI (Fax  06  8578264)  il  nominativo  del

giornalista per il quale si è provveduto al versamento.

Osserva 

Si  ricorda  che  i  giornalisti  per  i  quali  l'Amministrazione  locale  abbia  provveduto  al

versamento della contribuzione minima - ancorché abbiano sospeso l'attività professionale -

sono, comunque, tenuti all'invio della comunicazione reddituale all'INPGI, da effettuarsi in

via  telematica entro il 31 luglio di ogni anno, ed al pagamento - entro i termini previsti -

delle contribuzioni a saldo connesse  all'eventuale reddito professionale conseguito in

periodi diversi da quelli oggetto di sospensione dell'attività.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di
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Vostro interesse. 

Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO
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